


d’appalto?”

Risposta al quesito n. 4

Le opere di segnaletica orizzontale e verticale, non rientrano tra le opere poste a base di 
gara.  (Sono  state  previste  tra  le  somme  a  disposizione  dell'amministrazione).  La 
planimetria  contenente  la  segnaletica  stradale  è  stata  pubblicata  come  tutti  gli  altri 
elaborati  che  compongono  il  progetto  per  una  migliore  comprensione  dello  stesso 
progetto.

Quesito n. 5

“Nel computo metrico, punto 42, codice D.070.A.008 viene descritta una tipologia unica  
di palo con h 9.80 m, e al punto 43 codice D.070.A.010 viene descritta una tipologia  
unica  di  corpo  illuminante  tipo  XSP2  mentre  nell’elaborato  progettuale  tav  6  –  
planimetria illuminazione, nella legenda ci sono due tipi di pali con H 11 m f.t. oppure  
8 m f.t.  (diversi  da quelli  computati) e inoltre ci  sono tre tipi di corpi illuminanti  
diversi e non solo di tipo XSP2 ma anche XSP1. Chiediamo se prevale il computo metrico  
o l’elaborato progettuale per formulare la nostra offerta?”

Risposta al quesito n. 5

Per formulare l'offerta occorre tenere in considerazione le quantità ed i prezzi riportati 
nel computo metrico estimativo ed elenco prezzi.

Quesito n. 6

Necessita  la  presentazione  di  una  terna  di  subappaltatori  per  qualsivoglia  attività  
oggetto di subappalto, ovvero solamente per quelle oggetto di possibile infiltrazione  
mafiosa?  Inoltre,  la  posatura  degli  asfalti,  la  stabilizzazione  degli  stessi,  la  mano  
d’opera  dei  muratori  e  l’illuminazione  pubblica  (i  lavori  in  OG10)  rientrano tra  le  
attività oggetto di possibile infiltrazione mafiosa?

Risposta al quesito n. 6

Per quanto concerne la prima parte del quesito, si rimanda al contenuto del paragrafo 9 
del bando, ove si specifica, che “9.2 Nell'eventualità si intendesse subappaltare parti  
delle lavorazioni di cui al comma 6 dell'art. 105 del Codice, è obbligatoria l'indicazione  
della terna di subappaltatori in sede di offerta, in quanto trattasi di appalto di lavori  
che comprende anche attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa,  
come individuate al  comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190,  
comprensiva dei singoli DGUE di ogni subappaltatore e delle dichiarazioni di cui all'art.  
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80 del D.Lgs. n. 50/2016 e dei rispettivi PASSOE per le ditte subappaltatrici. Si rimanda  
a  quanto  ulteriormente  specificato,  sull'argomento,  ai  punti  1.16  e  seguenti  del  
presente bando.”.
Riguardo alla seconda parte del quesito, si rimanda al contenuto dell’art. 1, comma 53, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, richiamato dall’art. 105, comma 6, del Codice dei 
contratti pubblici, il quale specifica “53. Sono definite come maggiormente esposte a  
rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attivita': a) trasporto di materiali a discarica  
per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per  
conto  di  terzi;  c)  estrazione,  fornitura  e  trasporto  di  terra  e  materiali  inerti;  d)  
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di  
macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di  
terzi; i) guardiania dei cantieri”.

Reggio nell'Emilia, 04/03/2019.

p. il Dirigente del Servizio Appalti,Contratti 
e Semplificazione Amministrativa

La Responsabile
UOC acquisti appalti contratti

(dott.ssa Silvia Signorelli)

(Documento informatico sottoscritto digitalmente a norma di legge)
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